
N
on è affatto semplice
organizzare una cor-
sa di ragazzini palesti-
nesi nei campi profu-
ghi. Attenzione ai co-

lori - bianco rosso e blu perché non
danno indicazioni politiche -, at-
tenzione ai percorsi, tra check
point e filo spinato, attenzione a
far gareggiare insieme adolescenti
maschi e coetanee femmine, altri-
menti in alcuni casi le famiglie non
li fanno partecipare. È un lavoro
che sa di diplomazia quello che ha
fatto l’Uisp per organizzare l’edi-
zione speciale della manifestazio-
ne podistica Vivicittà, nei desolati
ammassi umani dove vivono i pro-
fughi in Libano, in Siria e a Gerusa-
lemme est. Il colpo di pistola, rigo-
rosamente a salve, sarà in contem-
poranea per tutti alle 10 e 30 di do-
menica mattina.

Corri per il dialogo, è lo slogan
della gara. «La partecipazione è sta-
ta più alta di quella che ci aspetta-
vamo - dice Massimo Tossini del-
l’Uisp - abbiamo oltre 3mila iscritti
provenienti da tutti e 12 i campi
del Libano e anche 20 bambini liba-
nesi a Beirut». Le corse saranno cin-
que nel Paese dei Cedri: nei campi
vicini alle città di Tiro, Sidone,
Baalbek, Beirut e Tripoli. Le più im-
pegnative - per quanto riguarda la
loro funzione sociale e solidale più
che per difficoltà di tipo agonistico
- saranno quelle di Burj el Barajneh
e Beddawi. Il primo è un agglome-
rato di case, fili elettrici pendenti,
fogne a cielo aperto alla periferia
della capitale libanese che confina,
quasi si fonde con il grande campo
di Shatila, tristemente noto per la
strage compiuta dalle milizie maro-
nite agli ordini degli israeliani tra il
16 e il 18 settembre del 1982. Il ba-
gno di sangue di quei tre giorni nel
silenzio del mondo costò probabil-
mente oltre tremila morti e ancora
oggi i bambini giocano tra le mace-
rie di quell’orrore. Domenica corre-
ranno invece con le loro pettorine
numerate tra la vicina autostrada e
l’area fangosa del mercato, sotto
gli occhi del direttore della coope-
razione italiana a Beirut Fabio Me-
loni. A Beddawi, sulla strada che
da Tripoli conduce verso il confine
con la Siria, l’altra situazione pro-
blematica. Dopo la distruzione del
campo palestinese di Nahr el Ba-
red, finito in mano a miliziani ad Al
Qaeda, ad opera dell’esercito liba-
nese, da tre anni la gran parte degli

abitanti rimasti senza un tetto sono
tuttora ospitati dai vicini di Bed-
dawi, in una situazione di sovraffol-
lamento ai limiti del vivibile. La rico-
struzione è di là da venire e a Bed-

dawi la convivenza resta difficile. Ar-
duo anche trovare una strada abba-
stanza lunga e libera da ingombri
per permettere ai ragazzi di correre.
«Siamo comunque riusciti a creare
tre percorsi per le tre fasce d’età dai

9 ai 10 anni, dagli 11 ai 13 e dai 13 ai
15 anni - racconta Carlo Balestri, re-
sponsabile internazionale Uisp - e
credo, ho fiducia, che parteciperan-
no anche tante ragazzine».

Male femmineno, non potranno
correre fianco a fianco e sfidare i ma-
schi a Gerusalemme est, nel campo
di Shufat. Lì hanno dovuto organiz-
zare per le più grandi una gara sepa-
rata. «È una situazione di forte ten-
sione quella di Shufat - spiega Livia
Dusatti dell’ong PeaceGames federa-
ta all’Uisp che da anni lavora nel cam-
po con progetti di cooperazione indi-
rizzati ai giovani - l’unico campo pale-
stinese gestito e sorvegliato dagli
israeliani. Anche solo fare il tracciato
e limitare il traffico è stato un gratta-
capo». Il percorso avrà un significato
fortemente simbolico: si partirà dal
centro dell’agglomerato urbano in di-
rezione del margine esterno, la recin-
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Un’iniziativa dell’Uisp per l’edizione speciale della manifestazione podistica
Tremila iscritti per cinque corse nei 12 campi del Libano: anche 20 bambini
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Vivicittà in Medioriente
Una corsa per il dialogo

Dopo la giornata italiana,Vivicittà domani sbarca inMedioriente: Tiro, Sidone, Baalbek, Beirut e Tripoli le città interessate
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